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campagna 
della stampa 

i 

La sottoscrizione 

La graduatoria 

delle Federazioni 
Ecco l'elenco del verta-

menti effettuati dalle Fede* 
razioni alle ore 12 del 15 
settembre 1962 per la tot* 
totcrlzlone del mil iardo: 

Modena 
Sondrio 
Bolzano 
Aosta 
Melfi 
Cosenza 
Matera 
Milano 
Ravenna 
Crotone 
Potenza 
Ascoli P. 
Pescara 
Setacea 
Reggio E. 

65.000.000 152,7 
1.260.000 126 
2.000.000 125 
3.000.000 120 
2.225.000 111,2 
5.380.000 107,6 
2.656.000 102,2 

66.000.000 100 
25.000.000 100 

3.600.000 100 
2.132.000 96,6 
2.351.600 
4.060.000 
1.286.100 

30.000.000 
Cal taniset ta 2.900.000 
Forlì 
Agrigento 
Pesaro 
Verbania 
Imola 
Prato 
Parma 

11.282.000 
2.704.000 
9.008.000 
3.150.000 
4.948.400 
9.790.000 
9.135.000 

8. Agata Ml l . 1.720.000 
Latina 
Massa C. 
Bologna 

I Catania 
Bergamo 

i Fermo 
I Teramo 
Catanzaro 
Udine 
Firenze 
Varese 
Rimini 

| Taranto 
l Rovigo 
La Spezia 

ICremona 
[Lecco 
iFer ra ra 
ISIracusa 
ISassarl 
ICarbonla 
•Trieste 
[Verona 
IVIcenza 
•Ragusa 
•Nuoro 
iBrescia 

Terni 
kstl 
"rapanl 
Termini I m . 
Savona 
5rema 
Cagliari 
Siena 
Mterbo 
kvelllno 
tomo 
llella 
Macenza 
»avla 
kneona 

Imperla 
•orlzia 
*rento 
Treviso 
lonza 
lovara 
.ecce 
Juneo 
.ucca 
>rlstano 
lieti 
Tempio 
>alermo 
Srosseto 
>erugla 
krezzo 
•enova 
'rosinone 
•ordenone 
kqulla 
Mareggio 
.ivorno 
>l stola 
Venezia 
Torino 
lantova 
toma 

3.000.000 
2.895.000 

55.000.000 
5.859.000 
4.103.000 
2.460.600 
4.070.000 
3.400.000 
3.225.300 

33.600.000 
8.000.000 
5.200.000 
3.550.000 
6.250.000 
8.512.200 
5.960.800 
3.050.000 

15.000.000 
2.250.000 
1.500.000 
1.350.000 
5.202.800 
4.382.500 
3.653.600 
2.555.000 
1.460.000 
9.470.000 
4.357.000 
1.447.000 
2.500.000 

850.000 
7.002.500 
1.820.000 
2.220.000 

15.200.000 
2.550.000 
2.069.500 
3.100.000 
4.803.600 
4.118.000 

10.904.500 
6.800.000 
2.439.000 67,7 
2.350.000 67,1 
1.677.000 
3.000.000 
3.960.000 
5.919.600 
2.082.000 
2.080.000 

910.000 
632.000 

1.250.000 
500.700 

4.960.000 
6.197.200 
6.632.000 
7.222.800 

22.808.000 
1.800.000 
1.350.000 
1.200.000 
2.003.600 

12.335.200 
7.000.000 
6.500.000 

15.500.000 
8.246.000 

22.500.000 

94 
92,2 
91,8 
90,9 
90,6 
90,2 
90,1 
90 
00 
89,9 
89 
87 
86 
85,7 
85,1 
84,6 
83,7 
82 
82 
81,4 
80,9 
80,6 
B0 
80 
80 
78,8 
78,1 
76,6 
76,4 
76,2 
75 
76 
75 
75 
74.3 
73 
73 
73 
73 
72,8 
72,6 
72,3 
71,4 
70,8 
70 
70 
69,3 
69 
68,9 
68.9 
68,8 
68,6 
68,6 
68,1 
68 

Alessandria 
Padova 
Caserta 
Belluno 
Pisa 
Macerata 
Isernla 
Campobasso 
Cassino 
Brindisi 
Bari 
Chletl 
Vercell i 
Foggia 
Avezzano 
Messina 
Enna 
Napoli 
Salerno 
Benevento 
Reggio C. 

7.600.800 50 
4.250.000 60 
2.150.000 60 
1.001.900 60 
8.335.400 46,3 
2.262.600 45,2 

431.700 
640.300 
466.800 

1.475.000 
6.004.300 

816.700 
2.404.400 
4.156.400 

462.100 
1.095.200 
1.148.700 
7.500.000 
1.659.400 

681.600 
1.031.200 

Emigrat i 8vl . 1.009.000 
Emigrat i Bel. 600.000 
Emigrat i Lue. 250.000 
Varie 18.100 

43,1 
42,6 
42,4 
42,1 
41,7 
40,8 
40 
39,5 
38,5 
36,6 
33,6 
30 
27,6 
27,2 
24,5 

67 
66,6 
66 
65,7 
65 
65 
65 
63,2 
62.5 
62,5 
62 
61,9 
60,2 
60.1 
60 
60 
60 
60 
58,9 
58,7 
58,3 
54,1 
51,6 
51,5 
50 

T O T A L E 744.496.600 

Dopo la chiusura della 
graduatoria la Federazione 
di Piacenza ha comunicato 
di aver raggiunto 4.810.700 
lire, e la Federazione di 
Fermo 2.639.470 lire. 

COMUNICATO 
SI avvertono tutte le Fe­

derazioni che la terza tap­
pa della sottoscrizione per 
Il miliardo con l'assegna­
zione del premi alle orga­
nizzazioni che avranno rag­
giunto 1*80 ?0 dell'obiettivo 
scade sabato 22 settembre. 
Sarà quindi opportuno che 
per questa data venga com­
piuto un serio sforzo per 
effettuare cospicui versa­
menti . 

31 avverte Inoltre che agli 
effetti dell'assegnazione del 
premi , per le tappe del 22 
settembre e del 20 ottobre, 
si terrà conto oltre che del 
raggiungimento dell'obietti-
vo finanziarlo anche dello 
obiettivo relativo agli ab­
bonamenti straordinari per 
Il Congresso fissato per ogni 
singola Federazione dalla 
8ezione centrale di Stampa 
e Propaganda e dall'Asso­
ciazione centrale degli Ami ­
ci dell 'Unità. 

* • • 
T E R N I : le sezioni di Ba­

gni, Barbano Atto, Carini , 
Canale Nuovo, Colonnetta, 
Brodo, Tignano, Allerona 
Scala, Panzane e Lugnano 
Inteverlna hanno raggiun­
to e superato 11 1 0 0 % del 
loro obiettivo. 

C R E M O N A : nella Fede­
razione di Cremona si sono 

'maggiormente distinte le 
seguenti sezioni che hanno 
raggiunto e superato II 100 
per cento dell'obiettivo: Bo­
schetto, Gussola, Castoldi-
tone, Bagnara, Torre Plce-
nardl, Agololo, Martlgnana 
Po, Montanara, 8 . Daniele 
Po, 8. Clslsmundo, Torr i -
cella del Pizzo e Vho. 

P R A T O : la sezione di Pie­
t ra di Prato ha superato 
l'obiettivo della sottoscri­
zione ed ha reclutato 82 
giovani al la F O C I . 

P ISA: la Federazione di 
Pisa segnala l'attività del 
compagno Olovannettl Vir­
gilio della sezione di Pon-
sacco che ha raccolto la 
somma di lire 173.500 per 
la stampa comunista. 

Novella 
sulle 

questioni 
agrarie 

FERRARA, 15. 
L'on. Agostino Novella, se­

gretario generale della CGIL, 
è intervenuto oggi insieme ad 
altri dirigenti della CGIL e 
delle Federazioni nazionali dei 
lavoratori della terra, alla riu­
nione delle Camere dei la­
voro della bassa Valle Padana. 

Novella, dopo una premessa 
illustrativa della nota mozione 
della CGIL sui problemi agra­
ri, presentata prima delle fe­
rie per sollecitare una discus­
sione in Parlamento, ha denun­
ciato la gravità del ritardi go­
vernativi in merito all'attua­
zione delle misure per l'agri­
coltura Inserite nel program­
ma governativo. Ciò determina 
— ha detto l'oratore — una 
situazione di confusione e si 
ha tutta l'impressione che essa 
voglia essere mantenuta alme­
no por un certo periodo an­
cora. E' evidente che In que­
sto frattempo gli agrari non 
sono stati ne stanno con le mani 
in mano, ma cercano dì attuare 
misure che risolvano la que­
stione della mezzadria a modo 
loro. Essi, praticamente, mira­
no a trasformare In una figura 
formalmente e giuridicamente 
diversa si da rendere inope­
rante, quando venisse, ogni 
provvedimento di superamento 
della mezzadria col passaggio 
della terra ai mezzadri 

L'esemplo 6 evidente n Fer­
rara dove In grandi aziende 
agrarie, largamente condotte a 
mezzadria, i mezzadri sono stati 

La battaglia dei metallurgici 

Concluso il massiccio sciopero 
Da giovedì 
il prossimo 

trasformati in veri e propri sa 
lariati fissi. Se i ritardi e la 
confusione continueranno è evi­
dente che la manovra degli 
agrari potrà essere portata a 
fondo fino a ridurre al minimo 
di efficacia 1 provvedimenti, per 
quanto drastici potessero essere. 

Data questa situazione, No­
vella ha affermato pertanto che 
la CGIL non trascurerà nes­
suna Iniziativa 0 saranno fatti 
i passi possibili per investire 
presto tutto il paese della que­
stione agraria onde accelerarne 
la discussione in Parlamento. 

sione. 
E' stata anche avanzata — 

In cambio di alcune conces­
sioni — la richiesta di una 
tregua sindacale fino alla fi­
ne del 1963. 

La FILLEA ha riconferma­
to la necessità di affrontare 
insieme al miglioramenti eco­
nomici. anche altri problemi 
(cottimi e ore perdute per 
cause indipendenti dalla vo­
lontà del lavoratore). Si è 
pertanto determinata una di­
versità di vedute fra le or­
ganizzazioni del lavoratori 
per cui, prima del nuovo in­
contro fissato per il 20 set­
tembre. ba deciso di convoca­
re il proprio comitato diret­
tivo allargato per un esame 
della situazione. 
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ìHUPPO TELEFONICO STET 
Steittà Finanziaria Taltftniea . Capitala L. 160 wllìeMi 

(STIPEL - TELVE . TIMO - TETI • SET) 

Sviluppo del servizio telefonico 

Unità di convenutone 
extraurbane tortali • misi» 

(In migliai» di uniti) 

SI è concluso Ieri U primo 
degli scioperi di 3 giorni pro­
clamati a tempo indetermi­
nato dai sindacati FIOM-
CGIL. FIM-CISL e UILM 
per un milione di metallur­
gici delle aziende private. 
Secondo il « piano > di lotta, 
un'altro inlziera giovedì 

Srossimo, mentre a Milano 
n da domani la lotta ri­

prenderà con 4 ore al giorno 
d'astensione, già in atto da 
giovedì, dopo che mercoledì 
i 300 mila metalmeccanici 
della provincia avevano «ri­
lanciato > la battaglia con­
trattuale. 

I dati confermano che lo 
sciopero 6 stato imponente 
ovunque, comprese le fab­
briche dove certi sindacati 
hanno allacciato trattative 
separate (addirittura «auspi­
cate > dal quotidiano social­
democratico La Giustizia — 
portavoce della UIL — su cui 
Una settimana fa si stigma­
tizzavano invece le trattative 
aziendali). In queste 72 ore 
di sciopero, la percentuale 
media degli operai parteci­
panti ha superato il 00 per 
cento, ed è stata elevata per 
gli impiegati. 

Alla FIAT, nonostante le 
pressioni del padrone, della 

olizia e della UIL torinese, 
lo sciopero 6 riuscito pure 
ieri, paralizzando per il ter­
zo giorno consecutivo il mo­
nopolio dell'automobile. Do­
mani, i sindacati sj ritrove­
ranno coi rappresentanti del­
l'azienda per valutare se esi­
stono le possibilità di avvia­
re trattative con In FIAT, che 
superino l'accordo separato 
UIL-SIDA già clamorosa­
mente sconfessato dai lavo­
ratori, e che consentano di 
instaurare libertà e diritto 
di contrattazione nella più 
grande fabbrica d'Italia, do­
ve il regime repressivo-pa-
ternalistico ha maggiormen­
te leso i poteri sindacali ed 
operai. 

La giornata di ieri ha re­
gistrato a Torino un accen­
tuarsi dell'azione anti-pic-

Jchetto delia polizia, contro 

Alla Fiera del Levante 

Le donne del Sud: 
dibattito a Bari 

200 pescherecci 
fermi a Mazara 

Edili: 
incontro 
negativo 

Ha avuto luogo a Roma il 
primo Incontro con gli indu­
striali edili. L'esito è stato 
negativo, essendosi rifiutati 
gli Industriali di entrare nel 
merito di talune rivendica­
zioni (regolamentazione del 
cottimi) avanzate dalla FIL­
LEA. mentre per altre (sa­
larlo minimo garantito) si •. , , « « , . ». •* i 

STIPEL 
Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 

TELVE 

» . Abbonati 

•1 3M2--61 

1.187.850 
402.415 

5.472 
779 963 

338.803 
rrrentlno-AUo Adi?e 43.638 
Veneto 199.430 
Friuli-Venezia Giulia 95.737 

TIMO 
Emilia-Romagna 
[Marche 
Umbria 
Abruzzi e Molise 

356.753 
227 713 
54 705 
29 688 
41.455 

[Altre località (Lazio) 3 192 

TETI 
[Liguria 
[Toscana. 
[Lazio 
[Sardegna 

1.012.376 
232 22. 
216 983 
52<J 793 
31.596 

|Altre località (Umbria) 1.780 

SET 
| Campania 
[Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

442.794 
162.008 
71.772 
9 931 

30 927 
163.740 

Altre incanti (Lazio) 4 41S 

[Gruppo STET 3 338.576 

il 31-7--62 

1.239.895 
422.007 

5.770 
812.118 

352.109 
45 302 

208 088 
98 719 

375.573 
240.082 
57 099 
30 735 
44 348 

3309 

^.057.835 
244.825 
227 949 
549 192 
33.891 
1.978 

479.060 
174.777 
80 953 
10.616 
33.131 

174 848 
4.73. 

3.504.472 

N. Apparecchi 
per 100 abiuriti 

31-12.-61 

13,4 
12.7 
8.1 

13.8 

7,7 
7.5 
7.0 
9.8 

6,0 
7.8 
4.9 
5.0 
3.1 
3.9 

12,7 
16.7 
8.4 

18.8 
2.» 
S.6 

3,5 
4.4 
2.6 
1.8 
1.8 
4.2 
1.6 

M 

3l-7-*62 

13,9 
13.3 
8.5 

14.3 

•.0 
7.8 
7.4 

10.2 

«,3 
8.3 
5.2 
5.2 
3.4 
4.1 

13,3 
17.5 
8.9 

19.6 
3.1 
4.0 

3,7 
4,7 
2.9 
2.0 
2.0 
4.5 
1.7 

M 

Pria! 7 acri M ' 6 1 Pnai 7 ani « I '62 

L« 
9 8 . 8 8 1 112 .186 

cui in toleselexlone 

6 6 . 7 2 0 7 9 . 4 2 4 

L" 
31.721 35.680 

cui in teleselesione 

12.512 16.717 

L 
L 

38.844 

di cui In teleselesione 

16.087 

43.844 

21.917 

52.492 

di cui in telaseleUone 

28.981 

24.326 

36.790 

29.900 

di cui In telasetezlone 

4.879 8.377 

231.872 269.102 
di cui In teleselesione 

129.179 163.22S 
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verno. I picchetti, che giove­
dì venivano « tollerati » da­
vanti ai cancelli, venerdì son 
stati sospinti dall'altro lato 
della strada, e ieri addirittu­
ra respinti nelle vie traver­
se, dimodoché era virtual­
mente negata la possibilità 
di propagandare la lotta. 

Nel contempo, attivisti del­
la UIL entravano a timbrare 
il cartellino e uscivano (con 
la giornata pagata) per con­
tinuare la propaganda anti­
sciopero che sulla Giustizia 
di ieri è assurdamente dife­
sa in nome d'un sindacato 
che inventa uno « sciopero 
fallito > per poterne gioire. 

Intanto l'intera categoria 
ha sospeso tutte le presta­
zioni straordinarie. La FIOM 
ha Inviato un plauso «alla ma­
gnifica prova di maturità e 
di combattività fornita dai 
metallurgici, operai ed im­
piegati », invitandoli a rin­
saldare ulteriormente la lo­
ro unità « ed a respingere 
con fermezza ogni tentativo 
di disgregare In compattezza 
della lotta, da qualunque 
parte esso provenga ». 

Gli obiettivi dei metallur­
gici rimangono: il sindacato 
in fabbrica a contrattare 
prezzo e consumo della pre­
stazione lavorativa: un con­
tratto che rinnovi radical­
mente il rapporto di lavoro: 
un ordinamento contrattuale 
articolato dall'azienda al 
settore alla categoria. Per 
essi, nelle aziende private. 
son già stati effettuati 7 scio­
peri per 12 giornate com­
plessive, e la grande riuscita 
di quest'ultima prova dimo­
stra che i metallurgici vo­
gliono e passare» sulle que­
stioni di fondo del potere 
sindacale e contrattuale, su 
cut la Confindustria resiste 
per ragioni di classe, prima 
che sindacali. (E la paura 
dei padronato, il quale vede 
in pericolo il proprio strapo­
tere, si nota da ciò che scri­
ve la stampa confindustriale, 
anche quando — come ieri 
il Globo — sostiene che il 
lavoratore preferirebbe il 
« contatto diretto ». la.~ « co­
munione » col padrone; è in­
vece il padrone che preferi­
sce l'operaio indifeso, pro­
prio sul luogo di lavoro). 

Nelle aziende a partecipa­
zione statale la situazione è 
da ieri tesa perchè l'Inter-
sind tira in lungo le tratta­
tive negando nuove qualifi­
che e la regolamentazione 
dei « premi ». La FIOM ha 
denuncialo questo atteggia­
mento sottolineandone la 
gravità e chiamando t lavo­
ratori a premere unitaria­
mente per farlo mutare. 

MAZARA DEL VALLO — 200 pescherecci sono bloc­
cati dal 10 settembre nel porto-canale per lo sciopero 
del quattromila lavoratori della pesca. Lo sciopero, che 
non ha precedenti per ampiezza e durata, è stato intra­
preso per ottenere l'aumento della « parte » (percen­
tuale del valore pescato che forma il salario) e l'intro­
duzione nella convenzione di assunzione degli istituti 
contrattuali (ferie, indennità ecc.). 

Tivoli 

La Pirelli 
chiude per 

rappresaglia 
Solidarietà con gli operai in lotta 

La Pirelli d: Tivoli sta at­
tuando un prcc>o piano di pro­
vocazioni por os.ispenirc gli 
operai e far degenerare la lot­
ta in corso per la perequazio­
ne allo stato dei dipendenti 
milanesi. Que.st.i sola può es­
sere la conclus.one da trarre 
dalla serie di rappresaglie che 
la direzione aziendale ha com­
piuto nel corso della settima­
na e che è culminata ieri con 
la chiusura dilla fabbrica per 
inesistenti - motivi tecnici -. 

L'ultimo ep..-odio d'intolle­
ranza verso i diritti dei lavo­
ratori appare tanto più grave 
in quanto sii operai avevano 

Lo FIOM: 
continuare 

la lotta 
all'OMI 

La Segreteria della FIOM 
di Roma ha emesso ieri un 
comunicato per condannare 
l'accordo raggiunto tra la di­
rezione della Ottica Meccani­
ca e la commissione interna 
e per invitare i lavoratori a 
continuare la lotta insieme a 
tutti i metallurgici per il rin­
novo del contratto nazionale. 

« L'accordo — afferma il 
sindacato — non accoglie le 
rivendicazioni che sono alla 
base della vertenza contrat­
tuale dei metallurgici e sot­
trae, in cambio di qualche 
miglioramento salariale, una 

forza operaia consistente alla 
lotta generale. 

deciso di sospendere lo scio­
pero iniziato lunedi scorso con 
astensioni quotidiane di quat­
tro ore e proseguito con azio­
ni più massicce La decisione 
della Pirelli è inoltre un atto 
di sabotaggio alle trattative che 
dovrebbero cominciare doma­
ni se il monopolio accetterà 
l'invito dell'Ufficio regionale 
del lavoro. 

La lotta dei 900 operai della 
Pirelli di Tivoli, iniziata alla 
fine del mese di luglio, è en­
trata in una fase di estrema 
tensione perchè la direzione ri­
fiuta per principio di trattare 
invocando un accordo, strap­
pato in un momento di de­
bolezza sindacale, secondo cui 
i lavoratori non avrebbero più 
chiesto alcun migl.oramento 
per tutto l'anno in corso. Con 
questa argomentazione si ten­
ta di mantenere l'assurda di­
scriminazione salariale tra i di­
pendenti di Tivoli e quelli de-
eli altri stabilimenti delio stes­
so gruppo industriale 

La popolazione di Tivoli e 
dei centri vicini è sempre più 
solidale con gli operai in lot­
ta Venerdì scorso quando i 
lavoratori hanno percorso in 
corteo per due volte — di mat­
tina a piedi e nel pomeriggio 
su motociclette e auto — le 
strade della cittadina, gli ap­
plausi dei passanti sono stati 
molto calorosi 

Il Comitato d'agitazione, il 
nuovo organismo sorto duran­
te la lotta e composto da due 
rappresentanti por ouni repar­
to. ha finora dimostrato alto 
senso di responsabilità non ri­
cettando le provocazioni della 
Pirelli II governo ha però lo 
obbligo di esercitare tutto il 
suo potere per piegare i rap­
presentanti del monopolio e di 
non ostacolare, come ha fatto 
fino a ieri schierando la -ce­
lere-. le manifestazioni di 
sciopero. 

Dal uottro corrispondente 
BARI» 18. 

*L'emigrazione nel suol ri. 
flessi sul lavoro e sulla vi­
ta della donna meridionale > 
è staro il tema del convegno 
indetto dall'UDl nazionale e 
dalla CGIL che si è svolto 
oggi alla XVI Fiera del Le­
vante nei padiglione della 
Cassa del mezzogiorno, pre­
senti, tra gli altri, il segre­
tario della CGIL on. Foa. 
Baldino D{ Vittorio Berti 
dell'UDI nazionale e l'onore­
vole Auolio dell'Alleanza nu. 
zionale contadini. 

Il convegno, le cui relazio­
ni sono state svolte dall'ono­
revole Nella Matera e dallo 
on. Girolamo Sotglu, segre­
tario regionale della CGIL 
per la Sardegna, ha avuto 
lo scopo di esaminare in mo­
do approfondito e documen­
tato le conseguenze del fe­
nomeno dell'esodo dalle re­
gioni meridionali d'Italia nel­
l'economia, nella struttura 
sociale e familiare e nel co­
stume di queste regioni. 

L'aumento costante del nu­
mero delle donne in un la­
voro extradomestico, è stato 
uno degli aspetti messi in 
rilievo dall'on. Matera. Dal 
1954 al 1961 le forze del la­
voro maschili sono aumenta­
te del 5.6%, mentre le forze 
del lavoro femminili del 25,2 
per cento; e solo in minima 
parte quest'aumento è dovu. 
to a scopi sostitutivi del la-
voro maschile. Il fenomeno 
dell'emigrazione — che si 
collega a quello anche attua. 
le della mobilità delle forze 
del lavoro — rende urgente 
la necessità di accelerare al 
massimo il processo, troppo 
timidamente iniziato, di un 
autonomo e uniforme suilup-
po economico delle zone de­
presse e dei Mezzogiorno, al­
lo scopo di renderlo econo­
micamente «alido e capace 
di offrire stabili possibilità 
di lavoro alle forze umane 
che in esso vivono. E anche 
per porre un freno al peri­
colo del depauperamento 
crescente del Mezzogiorno. 
anche se al convegno sono 
stati riconosciuti alcuni eie. 
menti positivi del fenomeno 
dell'emigrazione, quale la 
rottura di una tradizione e 
di un costume che al Sud è 
lento a scomparire. 

L'onoreuole Sotatu ha a 
sua volta affermato che re­
centi indagini hanno dimo­
strato che in agricoltura la 
manodopera agricola femmi­
nile è in aumento per la ten­
denza a sostituire — in con­
seguenza dell'emigrazione — 
l'apporto maschile con quel­
lo femminile anche per pre­
stazioni specializzate. 

Il segretario della CGIL, 
on. Foa ha ricordato come 
accanto ai riconoscimento 
della libertà di emigrazione, 
la CGIL accompagna sempre 
la denuncia del carattere di 
coercizione dei fenomeno 
cmipratorio. il quale, oltre. 
tuffo, rappresenta un costo 
sociale elevato sia per le zo­
ne da dove si emigra che in 
quelle ove si immigra; e an­
che se le rimesse degli emi­
grati arrecano un aumento 
del reddito, il costo dell'emi­
grazione ora»a drammatica­
mente sulla donna. 

Le conclusioni a cui è 
giunto il concepno e le pro­
poste indicate sono state il­
lustrate nella conclusione 
dei lavori pomeridiani dalla 
onorevole Luciana Vitnani 
della presidenza dell'UDI, e 
si possono così riassumere: 
riconoscimento del !a»oro 
femminile a tutti gli effetti 
di legge; assistenza tecnica 
nelle aziende dirette dalle 
donne; istruzione professici 
naie e inserimento della don­
na in tutti i corsi professio­

nali con un aumento di essi: 
un piano di costruzione di 
asili e scuole materne per un 
milione di bambini da inclu­
dere nel plano di program­
mazione nazionale; rimozio­
ne degli ostacoli che alcuni 
paesi pongono all'emigrazio­
ne familiare e possibilità per 
gli emigrati di raggiungere 
le proprie famiglie almeno 
una volta ogni sei mesi, con 
relativo indennizzo delle spe­
se di viapoio e delle giornate 
lavorative; e infine agevola. 
zioni delle pratiche per il 
trasferimento delle rimesse 
alle famiglie rimaste In pa­
tria. Hanno preso la parola 
al convegno (cui è giunto un 
telegramma di adesione del 
Ministro della Sanità, Jervo. 
lino, e il saluto del rappre­
sentanti del consiglio comu­
nale e dì quello provinciale 
di Bari), la dottoressa Zan-
chi di Messina, il segretario 
della Cd.L. di Avellino Ve-
trono, il sindaco di Loreto 
(Pescara), Chiola, l'on. Avo-
Ho, la professoressa Angiola 
Masucc.o Costa dell'Universi. 
tà di Cagliari, il segretario 
della Cd.L. di Bari, Grame-
gna, il professor Mazzilli 
dell'Università di Bari che 
ha letto una comunicazione 
del professor Batter della 
Umanitaria di Milano, Tono. 
reuole Angela Minella, il dot­
tor Algirotti di Reggio Cala­
bria, due delegate dell'esecu. 
tivo^ delle colonie libere di 
Zurigo e numerosi altri. 

Italo Palasciano 

Taranto: 
licenzia 
anche 
l'Arse­

nale 
TARANTO, 15. 

La direzione dell'Arsenale 
militare marittimo di Taran­
to ha annunciato il licenzia­
mento di 120 giovani allievi 
operai che hanno terminato 
il IV Corso di perfezionamen­
to. La notizia, prima circolata 
come ufficiosa e successiva­
mente confermata dalla stes­
sa direzione, ha suscitato la 
pronta reazione di tutti i gio­
vani allievi che immediata­
mente sono scesi in sciopero 
e si sono recati presso la 
Commissione interna. 

l i sindacato Difesa, ade­
rente alla CGIL, ha convoca­
to per martedì prossimo una 
assemblea degli allievi ope­
rai per l'esame della situa­
zione e delle misure da adot­
tare per II proseguimento 
della lotta. 

Un volantino e stato dif­
f u s o dalla FGCI in appoggio 
alla lotta degli allievi, invi­
tandoli a battersi afflffinchò 
i loro quattro anni di sacri­
ficio non debbano concluder­
si con una delusione o con 
la prospettiva della emigra­
zione in altre regioni o ad­
dirittura all'estero. 

La notizia è doppiamente 
grave perchè altri 400 licen­
ziamenti sono già stati an­
nunciati dalla direzione del 
cantiere navale IRI, nell'am­
bito dell'ulteriore < ridimen­
sionamento » previsto dal go­
verno e proprio in questi 
giorni confermato alle < au­
torità » della Comunità eco­
nomica europea. 
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Presente Fanfani 

Seconda 

inaagaraziaaa 
dello stadio 

di Massa 
MASSA, 15. 

Domani mattina, alle ore 10, 
l'on. Fanfani inaugurerà a 
Massa lo stadio comunale. E' 
questa la seconda volta che lo 
stadio viene inaugurato; toc­
cò la prima volta A\ senatore 
de Guidoni a tagliare il na­
stro tricolore nel '60, alla vi­
gilia delle elezioni ammini­
strative. A due anni di distan­
za, tocca a Fanfani che, con 
la nuova inaugurazione, darà 
il via alla campagna elettora. 
le de per le elezioni cornuti ali 
e provinciali dei prossimo no­
vembre a Massa. Non è esclu­
so che qualche altro ministro 
de rinnovi l'inaugurazione del­
lo stadio nel 1963 in occasione 
delle elezioni politiche. 

Claagotc m lnìmìato il recupero delle ultime quattro navi 
teéenhe affondate nel 1919 nelle aeque di Scapa Flow. 

Scapa Flow, insenatura meridionale dell'isola 
Pomona (Orcadi) - Gli equipaggi della fiotta 
germanica vi radunarono (novembre 1918) e 
affondarono le loro navi (16-VI-1919) dopo 
l'armistizio, per non consegnarle in mani ne­
miche. 

Liegi » ChteMta Vincriminamtone di cinque persone per aver 
dato ta « morte pietota » a una bimba affetta da focomelia. 

Focomelia, malformazione nella quale il seg­
mento terminale di un arto si fissa direttamente 
sul tronco. 

Al 4S* Congreto della Società Italiana di FUÌem 
augii a Isobari delle particelle elementari » * 

Isòbari, elementi aventi uguale massa nucleare 
(e cioè uguale la somma dei protoni e neutroni 
del nucleo) ma diverso numero atomico (e cioè 
diverso numero di protoni). 

Pmrigi - Vengono ripubblicati In volume l tre «Manife­
sti Jet Mu-reaUnno», con altri scritti di André Breton. 

Surrealismo, movimento letterario e artistico, 
sorto in Francia nel 1924 (Manifesto del surrea­
lismo); si proponeva di trascendere i limiti della 
realtà e di esprimere in arte la vita dell'incon­
scio, ìl sogno e le associazioni psicologiche au­
tomatiche. Trasse ispirazione dalla psicanalisi del 
Freud e dalla filosofia dell'intuizione dei Bergson, 
ebbe come maggior esponente G. Apollinare • 
caratterizzò variamente le opere dei poeti L. 
Aragon, P. Eluard e Ph. Soupault e dei pittori 
Max Ernst, J. Mirò, Y. Tanguy e S. Dali. 
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